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Concordia f-^ Mancini',e \Farin% 
-r-^Depreiis &, i ^m probabili; 

,^^goUeghi^^:r'/SifacbÌa presta 
I nostri deputati di' Sinistra van-n 

noi man^0atìo: rite^iidpM dello 
spavento : per la ,,^^ccìata. assqnr^ 
zione del ;Stìla; al^.pote£^. ess)̂ . 
comprendpnoche se adesso U ì,o% 
gài'tito è scisso, queiravvenimentò 
S«)Ì3e riuscito ^ (^^ tamgnte fa-
t à l è ì ; ^ p o s i ^ | y € ^ s p i e g a l e 
di qùMtì sarebbe a;vvenuto m Î̂ ^ 
talia e.come sarehb^tatp ;co(ril-
promesso qualche dosa cbe' sta 
ben ài di sopra dei partiti. 
r Ma;; perchè, maiera stato quasi 

res#^JOssibile una cosa che^poco 
lètnpb fa,' avrebbe fatto, sor rìdere 
tuttì? Perla disCòfdià cTie dilaniò 
la nostra maggioranza ò lâ  scisse 
in gruppi e gruppetti.^>-v 

AMKG NI 

p!ù msefzioni i prexsBi saranno ridotti 

inoffa — Runr̂ ma nAfPQCiitr ripi, .^i^i.^,>vo to alla Corte ^*^Assise, 
paesp;.rrr mnrìmm qmi^i^er^^^3^W> Pfy :̂̂ ebbe Me f;(}a pochi 

colleghi a,vrà a circondarsi^ ICĴ _.M^ JM^ ;- , >c,y „. > wv'. -'•••••> ^ 
^- '" '" ' •-••' iSffWsl-̂ :̂ ;, ,U;n esso épaM ultirno, atto.... ,. ,. -

V .,-, - j,..,;?^ Loi si ch\a,mò ìht.Processo• dm. 

- : . - [ 

'̂  Se Cairóli ^ fii irremrssibilmet'i'fèf 
sagri'ficatò' per la 'póJÌtTca'''¥àterìi;'' 

[SI'Osserva ché.la re|jpnsal5ìlità fu ' 
Idivisa anche dàUDeprètis Sì potrà':' 
dunque affidargli'gUjesteri?.' ; ^ 

; ''E sû  questo puhto incominciano 
|ìe. diffidpze e ì malurrvpri, sebbe-. 
ine moitv.jptrobenddho per la no^^ 
mina di ùft,'difflòróàtico€fcài^riei'à'. 

yemij4pe|Ìo in qwstione 
ó^ÌLV'Utilo^jl^. pubblicità dei di--
battimentVBa-avuto in quésta'teo 
altra splèndida bdfifórrhài 

Guai se fatti qi cosi potente era* 
vezza iosseroadcimasti abbuiati,: ©, 

imposti rivelandosi 

£ 1 ' Di i l 

jap pu n,tô  ich*:erari# 
'>aftrdii-tgt|;ì i p6t•5ona'ggî >dì queflfa' 
t r isa sttirià: 

<^Yr.^mU 
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La causa del mala e troppo co-
nosciiita ; facile' quiridi ìì trovarvi 
rimedfór-''^^^:^^m' ': ''^''-''^'-''^^ 

m^iiiesto ^nmedg^.cop|||te nella; 
*'̂ cohi:̂ )rdia. Pei^ciòmJiitti ingruppi 

litici: di i Sinistra non si; sente che-
ripetere la par|^^£o^(|c^?:(faa / £ 1 

î ta : ̂ ;parola- -ebbe,,, l i é # M 9 ^ 
conierma^pelia grande .^dunanza 

ì Bnncertezza sussiste anche^iper* 
ilaniarinainll ministero caduto/ft. 
vevaitroppo sostenuto rr\cton';j(§* 
jd^sso.è necessario mutare carriera^ 
• Lai disapprovazione, per iparte' 
ifteljfòinMglio, deliìL^rina del ntìo^f 
'vP;:tÌpâ ^̂ g|@jG d̂i il .t^acòllò^f 

uel siste%^/atale cfeeiianfMquesti 
Idueranni fece sospendere le grandi" 

Ed èra ad ógni udiénzà2^ e ce 
ne furono di molte^*i^rnnp;Sfiiarer 
idiijtjpilnuoyi,! un* panorama, se: è 
permesso dirlo,' della ^^a||9gna^' 

s. 
delle cose sue'W dei'̂ sùòì'Womitii'. 

wj . , 1 . .„ da menomare d prestigio e ladicnjlà 
ed.essi conduranno certo ;h«^^- / , ,, i*̂  ^ » ; • ^j 9J |^ 

non tanto aella persona .quanto di 
'Ufficio : di rappjresentant© j4̂ 11a n 

1 • 

! tristo panorama a gir vero 
N^JLBrpcesso ;Tmi coir assoluzione 
ie^set;fe giurati >ĥ n, ; creduto d'as^; 
/solvere, noi TÌspettoBl«sempre"^11^ 
^^-^é rdefb^ 'd 'y i tò^can to pe 
fterto,'nòn'adtìeiitro- nelle sé̂ ^̂  
af^^SiP^lFPc?^^^»Wina abhaijio^a 
rdiiie. 

1;ànfeô ŝoran1ài 2nòn eraf .piìi il 
|̂ .J?,%si. in^i,st^,pei5chà sipt^riù^eaki dramma che^^lP^isvol&va davautr^ 

^^i^s^m^.^-^^mi^ che al ministero 
elevato un uomo, estraneo alle cai 
manne ed ai sistemi, e ciò non si 
può fare che nominando, un mini-

ié un po' arWmentó éùssistè 
icófe; che se tutti Sono d'àfFotao^ 

promossa ,da ZanardéJH ^^^ 
parola si ripete in tutti i giornali. 

Non si può, tuttòvia dissimulare 
che, ]Uri DO a 
ancòî à 
nel'prihcìpio,rion tettilo sOtiò; àn
cora nel modo di, porla in pràtica. 

iConst|tiamo p m cheVintanto la 
buona intenzione sussiste, e ,che^ 
loVispauxacchiò che Sella possa di 
nuoyo affermarsi —, fosse ; pure^ 
coli'nn programnia pihiifnetto q,, 
cori nuove diserzioni di .malcohtèntlr^ 
a r ^ i n i s S ^ ^ potrà^ fere il resto, 

golezzi: è >ì- puntigli deglî  altri; •' --' 
:; (E?ar;queftO sistema, se non og*̂ i 
gi,iSi' dovrai pure .arrivare un ài-! 
tro giorno)^ 

gpjtiOTiOî f ài^^itìMtì j)ér̂  ésà&rVl̂ ^^giudibàtbp 
^ qtiélia bhé S a ^ ' t ì a g g | ) m m t é ^ ^ 
kmnOSità;%rseytÌvbltS mMia' 
malsana, aeifrequentatoni^delle 
A;^s;,s,0:,.romane;.;.;,,. ,, ,., ... ,.. ..:.::: 
, Era .r ambiente ,.î ,.puiMÌl dram^^ 
n^ si cqmpi)^;T:-,,^ano4tì;:mili^ 

mr§)l0 infamie che 

no 11̂  SI 
iSlli pienezza della loro .tristizià'|j 

LlPftnalê  ài ̂ ^^rebbe iattó-piUf 
^Ve/^^irrepW-abm^fbrse! . / ' 
^ Jn tar^iiìsa invece, entrati òra-

.ijo^oggetto di disqussione: e disa-i; 
[nafisi • 
jil governo -^'quando alla fine a-
; vrèmò'^un/^ÓVèrbo''^ aà'1rtvi2èti-
[g^e tutta la portata e la es.ten-
;sÌ9!l©^dtìl. i^le, ralsqu^la conviene 
apporre il rimedio con •̂ prontezzsp^ 
e con .eh»3rgìa;'̂  : > • . • ; A 
; È̂  ^fièstioné / d r tóoralitr^^di: 

pàtnóttiafflò^qùeiìa . di .;èìèvàre alV 
: diapafon, mede9ia|^||i mesta, ê  ùf^i 
legalìtà;̂ :aadauifia parte della liOstjEŜ ŝ 
mazione. 

cpr^Unte:^ 
. • «'̂ ttofl,.;ye^^ttóovi presènte. 15;$ a d | 
« r^ot©.isè4«*fl^leTìi&i4*^^$Ì^altra, fri 

ii« ghiamovi darci notizia: vostra a t l i | 
« tudino parìamentare.i 

•, l^€;Rll|osi che ;;U mi4f!Stifudine ih^^ 
Jspiravasi ai sentiménti dèi dovere, de! 
patriottismo e d e l l ^ y ^ ^ t a oaser-

^vanz^^ ĵleUe norme co'stituzìohàliicome 
del resto può' attestare tutto ìU ttiia 
pasSEitO.' .••••"•• -̂  :, - - . .•.,,.;^^;. • 
s «Ma,-til tenii^stesso, ì l ' ^ ^ m 

% 

mterpèllà^WWdil^mezizo scelto 
per fàémèlà pè^yèni^ò, . i ^a rvéro iaU 

• : 1 : 1 
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zione. 
e E siccome io,'p9ii80 che ora iĵ i 

che mai sia;;necès'sario: mantenere ©-
-'h< ' 

levato questo ufficio, appunto perchè 
•esso pure accenna a^déctìdère, cosi 
mi decisi a deporre il giorne steŝ ^g 
l¥'laiì,aVdimissiona sul banco 
'Sxdenza., ,. , , ^ ^ . , 
•' « Credetemi sempS - : ' 

t tìeputató df BJSJS > 

1^ onorevole Sani, noii^èiman-

mento del p^rfcqfó^cbe si' esercì-^ ' 

^.•Éccq;ja^ltferfc4ir5là;Ìd 

:Ì 

i / 

Sen;^l;?Jubbia ? ci vorrà molta 
abnegazione^, " ' • n .•, - • - • ' - 'î  r̂.̂^ 

Era, stato; indic£ito, il Mancini : i 
ministri Aìmissionai'i Ta-vevano pi-o-
posto,;un,ahÌnn ; m%^ alcuni pa. 
rey^iUpmo troppo teprìco.e man
cante di energia ; aìtrì temettero 
potesse s^cotraacinàrsì uomini 
a tutti gradiU/ " 

" • 

Sap.et ,̂.lnvec.e .che tutti .̂ chiedo.-,. 
^ icha il, Racc^riuiif;iM^cceHi^tói 

il Maglìa|4/ìa.i^ngano;,al loro, poi-. 

uomini che attuarono tanta p^r,te^ 
del vero, programma della,Sinistra-l'.' 

Ciò però che si chiède coii' in-', 
sistenzà è che la cHsi finistapresto! "̂  
j^^Pende rafia re dèi prestito per' 
t'àbolizione del corso forzoso ; èin*^ 
discussione la legge per le costruì;! 
zioni idrauliche e stradali ; e' è Ja''"**̂ " 
inesorabile, la riforma elettorale, ;%f 
; La politica estera esige sovra-.. 

tutto che si pensi ad agìre;ocolla 
tìólitìca'èstera sî  rannodano in^i^ 

• • 

-W 
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cne ìFlome di Farìni pèìssSl 
come ; una meteora; e -— cosav 

i|nuòva nei nostri sistemi :-— il Rei' 
fli diede IVmcaricò con apposito 
decreto. - -i I 

- r i 

I - •>-..' 

usiri'g'avanQ^&che questa 
volta'cedesse; mafpFffiWPànche; 
questf^^blta deluse le sperllfze di 
quanto^W^niiWifvicario i' unico 
uomo di Sinistra "superiore alle*' 
gare e agli interessi sia di parto 
che personaliJ'iFarini rifiutò! 

Ci sono; Sempre gli ottimisti^ e 
gli ottimisti trovano di consolarsi^ 
anche del rifiuto. G^servano, tessi 
che ŝ ^ ,̂g|rini vedesse davvero com-
promipsse le.^orti del partito, a-
vrebbe trovato nel suo patriotti
smo tanta energia da p p rìiiuta-
rtJ' incarico : che, se rìlìutò, que
sto rifiuto prova che V estremo 
momento per la Sinistra non è 
ancora giunto, 

l^^rrispouderite è fra questi 
ottimisti. 

specialità le questioni dellesercit 
e 4^1la tloitài' Quante prove pefiF 
cphboî dià della SnnltrSl Ma sono] 
pr-ve"dégné di un partito che ha' 

tristi.zie,,̂  
alla,d,^posi?ìone dìcTdtuntestimO'^'l 
nio ;b&iiavano a^ir ocGhit'dìsgusto-
samente -r- era l i » seqiìiÌEt'̂ ^dî ' 
cose alle quali làddio'mercè siamo 
cosi poco asp^pfatti, dajiChiftdercii: 
ma è ia Italiaiìj che avviene -ttittoU 

[ c i ò ? ' , - • • . - . i * i * ^ ^ i A ' ^ ' ' i ••'•'• ' i- ^'"'••y-' :•• 'MÀ^H 

Di -quelle.:deposiziÒDi* una^^^^éW 
.ciàlm^ntè noi àliifeiò^ èégttitó/^ 
^Cpme qiiellach&^^r.e^^re lapfe: 
importante appunto fu eoa.mag-
aior diffusione riprodotta 
montata dai giornau.,dL 
4a deposizióne del SottÒprèfétto di 

J 

e com-

; « Vi sarò obbligatìssinio se vorrete > 
bsjpitare ,nel: ^vostro gìprna|0 queste; 
bijB ,br^j!Ì dichj^razipnii %p!ese.. necesr 
^vie dai. commentit che sii sono fatti 
intornò alla mia; dimis&ioùe 'd£i' de-^ 
pUtatO.̂  .•.• .̂J..... ^ -tl^sy ^•.^.. .̂ -.. • V 
| é II !giorijd^5#Sprilei;i% votai, sebbe*^ 
fte a^rdalihell^rè,' iìoiìm la mozione^^ 

atìàrdeUi,'perchè^ reptl¥#-dannoso 
ar^nostri Interessi ed alla nostra di-
gniià t'indirizzo della politica estere, 
e perchLiyi„4flnvinto che parimenti 
dannoso X^sse rJndinz?o ^̂  

.̂ pùtatp :̂ 
|#^Ro vfto^e^ertjitOji^Sps^ni p r i ^ 

m Progressista 

rctie.iJon. Saiji si''Conducesse conae 
lichiese . gli, ,seip} r̂Ò,i,pia sojo 

., Ora atìestó ,a?^|,m|ii^ató, . p ^ 

JL,Cp«0SC(5±è. le C0MS4^MJ.:.CU1 :J 

proprio rappresentantQ^^^tuq^ò ^I 

' L'onor. Sani èpadrpnissimo di 

indirizzo estero e airindu'izi^o mi-, 
]jitp]re-»r-̂  ma scelga almeno'uri col-
%giò di centro se deve interpre-

P fedirò 

•Nuoro. •n S'O -̂n 

i . ' 

zione dei decorsi giorni. 
Fra Paolo.' 

, < L 

iKQScriàoni di Tuiìsì 
J-. ,1 f 

I 

I . ' 

•'-••±i 

^.--

A chi dunque' si ricorrerà? 
Siccome relatóre della riforma 

; [A}yAvvenm di Sardegnti mmM'CiO, 
da TmWy "IS: ]/^^- _., 

,i»à lista di proscrizione è stata ver-
giltà. Fino a qùi?sto moménto pare 
cKe 4 C'asette d^^bbanoessereJ sagri-
fiduti all'ira dell'!nearicRto(iVtt|[fji;i 
di Francia. È stato congedlato dal 
servizio del bey Si balah, enti avea 
fatto parte della' missióne inviata a 
Palermo per saia tate il He .d'KIlìa; 
È staio (jprfgedsitp anche Si Arusi Beo 
Ajiìd, parimenti inyiato a Paleimo e 
Col quale la RVgina Margherita volle 

^intraitenersi in lunga conversazione.' 
Il generale Z'Ucuk ed altri funziona 
rii auiio^iut), me.stìi agli arresti per 
avere amato la loro patria. , - . iM| 

È cello Che I* incuneato d' aifarfìll 
Franéia ha fatto intendere al primo 
nnnisiioiche non deve piùcomuhica« 

ire con/alcuu consolo né tratture al
cun aifure. 

Ecco jjlMndizì di un'apogia annes
sione. 

[ Es^a fìpun quadro.tq^^g^^,,4i 
tali enormezze dì cui' Si pena a 
stabilire la vèVisìmiglianza, ' e ctìe 
sarebbeJ'ò'state 'credute fole' lad-; 

- ' h 1 ' ' ' k'- - ' ' -'• 

dove non fossero escité dalle labbra 
di'un nspettabilè funzionario, è nqn̂  
le ^̂ âî essé avvalorai circostan- '] 

dato alle amminìstrailolnì che devono 
•mm^^^ 

m: 
ì 

le. 
fek^^-

• u - i 

!..' r' 
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za processua 
* Converrebbe rinrgdurla •. per iiu; 
tiero per {arsene .ut^idea, per y^^^ 
dere a qual punto arrivino le cose 
in Sardegna, e, specie in materia-j 

''elettorale, quaU abusi si commet-:' 
tanOi quali soprairazionlwa chiaro-

iunìe di'Sgole, ili barba ' a leggi è 
Kd^àtltOrità. 
; Vero è che il deputato^'dèl^luo-
go si allrettò a dire che dal cir
condario di Nuòé0? non pu ossi Va- : 
gionevolm'ente trai* rftateria a giu
dizio;'per tutta r ìsoja, — ma ol-

talrecchò' la pUròIa "di queir onore-,; 
vole non si possa prendere tutta 
per oro-colato dopo certi altarini 

JChe .il processo medésitnò scovérse^' 
ed ai quali accennammo pur noi' 
tempo addietro, è chiaro che nem-
meno un circondario solo, per poca 
ia^portanza che abbia. Si può ab^ 

^^é^^^ 

'i 

•C' 
-.'-'Jr.u 

V-i 
\ 

provvedere alla difesa del paese*' :̂  
; «Alcuni rispettabili :cittadini che 
presiedono ali* Associazione progressi-
£>ta>̂ di Rovigo/ neri diviserò' i mìei ap-
pràzÀttìéhti, e r* lWÌ! l«nar i Ì f e s t e . 
; «Diedi in via parùcolare le nia'g-

i Rieri spìegazieni che per me si potè-
vano, ed altra ne avrei date in pcca-

', s)one, più propizia a tutt9^,^|;corpo e-, 
letto 

« Posso er)[;?re, mà|||^ peî sp che sia 
lécito al deputato separarsi in qualcti^i 

"̂  circostanza dal Ministero di parte prò* 
' pria; senza che per questo si possa' 
applicargli il verso 51 del canto XXVI^ 
f^^\V hiferno, 

« E quartdo trat'Éa'éi di questioni cosi; 
• - ' • - ^ , - . ' • • • , r i " ^ c * - . • • - . • ' ! . • " , • ' • • ' • • 1 " ^ ' i l i " • " - • - ! ' - . r 

aitali come 1 esèrcito, la marma; I 
rapporti internazionali, che parmi qua
si debbano porsi al disopra dei partiti, ^ 
pjù the lecito,.lo difei doveroso. , 

V« Dopo la Olisi ultima non intervenni 
yi'.adunanza indetta dall* on. Zinar-
delliiàllp scopp dl|»jtf| | |Ìresuir esito 
della missiono^sffidatu a lui a ad altri 

L-

due onorevoli ^ deputati, perchè dopo 
l̂e dimissioni del Ministero'parevami 
.almeno:8uperaMa; nò vi ||[erii, per-
'chè egualmente superflua, per :tìòn dir 
altro, credevo ogni affeimuzipn^^^r 
tra-parlamentarFliì coei^pu politicja. 

% Ma neppure qn?3ta volta ebbi la 
fortuna di trovarmi d'accordo ,co(i 
Quegli egregi cittadini e lo attesta il 

» • 

, , 1 

pretare alla' Caniera le opinion^ 
paeŝ e e non le siie. 

£ onV Sani dì in ette ri dò sì ha fatto 
ir Sub dovere. ^ ^ .̂  «.̂ .«^^^ 

Fra 11' collegio e ;ltil^f r r ^ ^ a i 
Una dissonanza manifesta di inai-
rizzo — ed egli più non poteva 
decorosamente rappresentarlo. 

STdta©.>- La Pàtria àe( Friii 
Sméiiitisce che ; l'onòrèv. Billia ab^ 
scritto una lettera'^fii* suoi elett^Ft 
egli scrisse soltanto una lettera con-<̂  
Qdénziale ad un sub collega dell^A^ 
soeiaziòn'e Progressista Friulana. 
'.,%. Q|yy,resto—- aggiunse ì^^ Pà^ 
—- le spiegazioni confidenziali deJV 0-
norevole deputato, conformi ai suoi 
discorsi, furono comunicate al Oòmi-
tStò dell*Assocraz1one, è soho tali che, 

^^i te qualche malinteso^ iioruanp di 
onore al rappresentante deì Coilegio 
di'Udine. » 

VIoosiKa.— Il Consìgli^ prpvii3 -̂
Ciale di Vicenza è convocalo -sabato 
per deliberate Sul riscatto delle fer-
i-oyie e sulla domanda dì ssussidiff ai 
Ipgiwrty Vicenza-Burbarano, Noyen-
ta MoiiUgnana, Vicenza-Marpstica <à 
Scbio,.,Àr!iiero. , . • • « ; ; 

V lunedì e martec^ ;||p.ra<I«baÌ^$ ^ 
Consiglio comunale di Vicenza. Fra 
altro di ottinlovrà occuparsi riceverà 
comunìèasione delle spese sostenuta 
pél trasporto degli uffici munie*paU, 
per l'inaugurazione del mpnumento 
Vittorio Emannele, per sòìéBinìzzartì 
jlcentenano di Palladio, ecc. 

— I Comuni di Malo, Monte di Malo, 
Isola di Malo, Costabtssara e Caldo-
gno, uniti in Gonsbrzio, vogliono an
ch' essi per giustizia distributiva, un 
tràmw y Vicenza Malo'r e già produs
sero •aiiaA^pVincia domanda del sus
sidio chilometrilo alla pari degli altri 
Comuni chiedenti linee di trarnv^ay. 

-firn 
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Più,,fortunata d'iOgnì ìiltra opera pia del Comuni sì|fu:la G^sdid\ 
Micovero, elle per diTigeòzà-iiè! Cornile, che noi ìmparziaimente' rile-^ 
Tiamo 6- lodî noiQvrfu riordinata fino dai •187d, con nû Qvo Statuto. Oggi 

l |>oi graii^jiUe^emurejjeiringe^neìfe^ rendite fbndiariejait-
Hientarorio e p e r virtù dell'opera dell',,ultimo suo presidente:, si risola 

' 'ieflnìtivameji^^^ molte questioni già pendeatl-davarìi anni, prò-

a t W ^ d i i lf tWiS^ ràutÓHti 
|nciW| là stìà. incolliletenza 

éra|i^.,r]ftànt€||^^^Mte ^ ^ ^ delle s t t - e ternarie ivi dominatiti 
. - i » i ^ » . t * . . . . ^ . t . . -omuhllt dichìarò'ftllà Beputazìone prò 

^ , , ,, Becìdere della riforma : E Morquànd 
s t ^ é d ^ b s t r p a pièna i ^ di c h i é W ì l i ri-

{briiMW)tj^;| |x.^^^. tempo "dra^^ prendere verùn partito rispettò al 
ropSf) d ì « | t u t i ^ 8 maggi^tó73: Tale contégno della Giunta iu 
òppianretTtOTt>royMole, poióhPè colpa il sacrificare la proprìli au-

l i o b o ^ là p i e biSognerebbe"ecce(|ere, ci si permett i la Msè, nella 
!t)r^i?l!l^% è (ìolp%^.^gpre abdicj^iéi^jpropri dftttì faàndó un^opéra 

pia sl^lrova nelle condizioni dei due Conservatorìi. Secondo irtforma* 

1̂  

M 

dei BeatO||Pellegrino^ pon^yanlaggì'' Jgienici, morali/ economici' nle'vaa-
^^ssinfly sia a 1iber'à||;*wP^ d'alc^rico degli orfani attribuita al"-nuovo 

rliinotrofio! VannÓ• del parf%dati per KoperaJorioàjconsigUeri'dnàta-
ininistrazione che elaborano^Wpeciall rapporti per ogni, pepdgns^^ ^ pe|;^ 
Lnaanentemente ne vigilano, l'andamento, si da#enae,r,po^sibi(è k à\^ 
tainuzione sulle speso'd amministrazione COSI desiderata m ogni opera 
pia. -^Peròl'malgrado questi elògi,;,rèsi facili in séguito allà^ pubbli-

l^pone ;d' un rendiconto,-noi dom^^diamo ancorfe'^lfl*^uÈt;!'"niodo^ sì 
f-óganp ir.redaiti? < ûali sono i sistemai ; di fornitura#Mù qual modo et 
%y quali contro]|i^Ì,,^ ^d /v .me ^IJ^'vendila dei ptpJi?Ìth^gricoUi?..gofìie 

Va che con un patrimonio così largo la Casa dì,Rjco\;ero rjg ê,q appjt^^ 
^ "^3f^Pf e:#ec^nt^ yw?bV cp3 uóa ^d^ta ^ i ^ M f ^ m ^ p jp|- ; 
^m¥ 4W.R^9 P^gm9 del p^^ppmR.mi rimanervi ?,§ono tutte do^mande^ 
a CUI non si rispose e va nsPQStQ.,Ne basta:: rattuaiei amministrazione 

sono >]tn maggior fìùnfSero .delle ̂ aUieve ,̂ l'educandato,^ in una parolàf 
..mascher.%|iL Con vento. Qi4iLdt̂ ^ tregua alle lentezze, all' astensioni ; sì ^ 
vprjoced^j f̂ d una riforma Tàdìcale, espellente dgfìì incivile'elemento e si 
faccia pène,trareancìi&.m mezzo a quell§,.;poVere ricoverate uh" po' di 
I j a pura di 'progrèsso eM còse aggiungiamo rìguarM, 
mo^fanoiroti(> (emmtnm m S. M, delk Grazie e agli a,Uri istituii 
edwca^i!/ QuàtìqJ^i grìrìfo; ci congr^ulia/tìò dalla riforma delìcf̂  Stór 
tute, proclamato'ae^essaria dallo steèéb-ass(3ss9ré Colle, protratta'dai 
1867 fìì^yp e fìn^lmep^e risolta, e-ce tìè (icing|iàtùlÌalM**l^|)raiTittò^ 
pei^àlé^M^deiibér^ l'à"cès,§àziìone delltf4mmotidÈii%éstua dellé-i-a^ 
gazzìne di'ìqWellMstitatò; che''poteva-òffLikcàre rièllé'^^eneri tneiftl'll 

)rtanitì" 6%llgp ttèramenié-?m Ir^icu^g.^^^esa i:iclM?ÌQa4 
fel servizio'religioso, Wsa più'fò^^^ dopoJ!,uscita degli, orfani,,mentrei 
Ogni economia in tal parte sarebbe molto meglio destinata à diffondere, 
ti'n'. istruzione sempre piìi morale e civi e. ; • .• 

Casa mnéisirm^^covero d r M e h ^ f e - ^ ' S y ^ l i C a é a d i Riéòverd' 
J ie i ìndai primr arinHe tenerezze del Got^une, quella -d'Industrig. 
Csofferge: te; negligenza e i dispetti. Assuntosi fin dal 1808 #^1^^^ 

^<dÌ.rÌQrdiai^d^ insi.Aip.er'̂ òlJa'G^Sa 4ijIl|coxerp,alU ne v|ft|;iftdato 

aspirata al segreto divisamento di, trasformarla m .Ricovero di Mendi« 
Uà. Ma il minfptexQ deUVinJ^fèci in^ r i s b l ù t ó a l a GrffltW' 
^|iordin4r^ là^*fr^^^^*^» non parendogli òjì^ortuno quell'indolente^ 

#»Ed*allpr^ si npmmò un Consiglio ,d'amministrazione coli'incarico dì 
||èntare| ^nq. gtat\ib^^^^ pi fece. Ayyeppse gi^ ip^r. una clau-

suF nalilmoi|id da qpl&.d^^ Casa di RiGpverq,ii^t.Si|tvenisa'e per? le 
emme mmmmW^d nqgnato ' l l %'rmar •̂ àrÉè Sei donsiglio, 

rettamente la Ca^a d Industria nktpresentò un moaws Df̂ èn^* transi-
tono sipcotne e sugg^iva j ministero'deirìnterno, ne scelse uQmiQii 
energici,, atti a superare le,d.inicolta* del problei^a.^^ :.- ^ ™ 

'Fatto sta che ógni risoluzione pur oggi vtfoe protratta, iorse^ per 
S è r e , 10àtìtuto 0)1 RlcÌ l!^;dV Mendicità. Nói privr^dìJ^Sr^l^ì^vi 

WH phsMmo a iò ;pre t ta re lina risoIiÌ^itìne,b§fìBb^-i3rÌgfiiB^i anzi
tutto bbpbHUna'dilr fusione nel Kib8VèÌ*tì« Merididìtà; anche^Pr ti^ov-

^•vfedeffi^ tìsofei^^aosP^ fefeou Fondato nelkSTS si ^ ^ ^ ^ ' ^ 

i sû  emenda: |jrè'féii|̂ |̂ ^^^ E qui dobbiamo deplorare 
.òhe non sià̂  stata approvata ropportu^issima proposta |[Jpi i%,̂ ^̂ ^ 
i avvt'*Si;arnip:ca4''Che 'fsoyente solo nella! ìfjita, q^ùando ^yggeriva venis^ 
ì sero aboliti, a,ìx<̂ . gUìfiGCOjnfipagnameafj'̂ >ê ; fiìneMj,j.prezzola tei finziorie 
Idegna delle prefiche ar^ipli^ P ei|) tàiit^ .f^ix:;^,^l^^a< jf) ,qufìnto^x>yè 
^^§ staU)̂ ^mi <ianno pcui)iarÌQ qupsto a,Vi;e;̂ b̂  p̂otutc?̂ ^ ch^^dersi,; j^h 

^.pubbliche scuoleH '̂̂ '̂ ' | - ^'^''''V •" ; ••.^^--:. M... . . ' • ^ . . .̂,.; -irituit.^i 
; ?• Poco aggiungiamo riguardoìall'Grfai^otrQfio yittq^'^p; pr^^r^.ueje,, .0i4v 
iqjja protersta^rdiub^aitó cittadinj|.i{ia tìasi^ato il y,qtoi,,cpiÌsigliar? -phê » 
ad^^a un,j,||uff)!QÌente edjiÌ,QÌjO,;̂  quella fQn&,zione.tóe^^^ di quel voto 

•^ f̂t§!̂ n.̂ aj\trp/̂ ftq^^^^ d^Stt^t'are come i»-un an^bìente li
mitato é a esclusivista, non possano àlupgoi atteehire. le=. generose ini-. 

. ziative.^'Rr^uardb ^agli altr'Wesideriamo. sapere se furono^ oHlòf;nuova-irt 
mente regolati': Mi^oyèndìTMano,'-come. per.l'energia seguita; ^eiàtivà^* 
naente ali%aijtre .opere pie pe; si^mq sicuriji eccitiamo^ i l Gonsiglio ad > 
e$erc\t^5|;;tu|jy ,^u9i dir\t^i ,̂̂ a;,i;ìoij credere nella infallibilità, degli efc-
cfesiasUci,gi;epQ^ |̂̂ ^^^ 

,pà,trimoniq.jeì, povera egU solo in virtù dellevitìggi rabdérne,'delle leggi' 
della civiltà e non deli o^ourantisniOj è re^poasabde. O.Ì:U:̂  (Gonhniiap.f 

meglio appreziàre ^d ©norara quello 
che gli ha dato la culla e la famiglia 
e la patria; 

Ora la necoasità di fttìOBcer^^tg daa 
guo -(?|̂ |ĝ |ncesa è tedesca--lequali 

aàotiano così da p r M I alle nostre 
frontiere, ed hanno ftF potentement 
contribuito a diffondere e a svìluppari 
i portE îrpiù origìnftU e più fecondi della 
scìei^ll moderna ; e la somma o 
tunità e convenienza della inglese, 
frftósa é t̂̂ rl̂ fa tiei pìù^stremi punti 
lèi globo, prima favella del mondo in 
cui tì'ovassero i loro nomi el'istituti 
pili cari :M)iù: ^acK alla libertà ed 
alla civiltà delle odierne naaioni; sono 
qaalità,troppO:<;io|e p f̂phè abbil'i^l" 
no di lunga dichiarazione. •; 

D.j\alfrond6, ^'jif^'acciano posi ̂ ojyia , 
ad ogni intelletto le rasioni della uti? 
Htà pratica di queste lingue, anche 
péPqUtìlU che son vólti ai traffici ed 
ÌWQ Ì¥iì Industriati, che' non s i 1 ^ 

,pVe^be Vedere qual órdine di cittadini^ 
j%iOn siV interessato a studiarle e co-
:noscerìe;'''''^^< -•' li^^U.^:-'' r''S-:nr| 
! 'iPertantO'ilsottfieenftì conadaiìitìferi 
^ rsMW!ite^^% c^i^a cìttadiriìin^^^^ 
spnrid^ndo ad un nppéllo fatto in noma 
della scienza, dalla civiltà e don pa-

immm^n^ "^.mè^w^^ m'orni 
:dy^a,dui:re m attQ,,^^?ft^ TOfti??'*ìu 
.m^MonteJs^ftùssji^t^H,,; . -.nn^:^^^:.:;! 
\ /;Padova, U 22 mag^^OsISSl. ,,; K* 

JlllConsigUp Direttivo. ì 
r dO'^gno, prof., Pietro 

,1 Vittanovich', avV. Giulio A», 
JeRsioi /krtt'onio, CittacJeUf?! 
, Yigodarsf^re, Antonio -Î f̂t̂ -v 

Il Direttore ds^li stittàij >_ 
Prof. Goncet de Mas. 
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iTv 4'^§^''^'"''*!S*°0^ ^4^i:iiP«tof 

mf^ìMPmm^^^^^mmM 
progressista e demoeratica,*e>Un grosso^ la §e2|one famimmile noa solo ebbe' 

mandato ftll egregio si 

lieve dispendio, V inaegnàWnto 
lleil^ Jbtelingiie pVÀ Ìi[î t4ré9stin& e va^-
ta#^ìy3é^™^#ik*:i4^ (àmWL^'Sì-

Già da più mesi promossa e dirotta 

i N.B. Le norme per |e iscrizienil 

gujtoaljagrii cittadini,:< î e 

r ftttfierì avê f̂ Bpo ̂ 4 accuparci, |a pre
fettura ordinò uh sòpraiuogp per ide
erò 9Q veramente sussiste 'pericoloJ ; \? 

rzerani. t^ntpjl^yOfeiinelle famiglie.cittadihlj 
CI#e#fo ^Mlfl̂ fô lfì#̂ »-4i.i-'iSBbÌàmW -òhe un;;n'unìém!-.sóìiî "̂ R4'''6s*^®"ttì;̂ dÌV' :h 

-.w-f;rfnì:ia t-"v'ssAj6tìfctó-î Ti. ^' .^V- Yrì- i}-lièm3 : - ' ^ . -^ ' - • • - ' Ì : ' - ip r i t i ? : - » • •.*:-l:'*5_ L^'r • • ' M ¥ 

stièzzì" dì sussìstéiizà, 
I parenti e gli amici 
ftie ripugna, par,cui quéi mi^è^l ricbvèratf^^gi^^^tro^tó^^^ft^^^òrtdiziónr 

bl/chi ,̂pi9irr > - ] • 
Ì : « J i ' t^i'i i'A t ! V ,' - " 

V K ' ^ I ^ '."C Animata da ai splendido esempio e 

non meno stringenti Bisogni, e. D.UO, a pocoia. poqo introdurre caratteri 
pô '̂ Q morali, e deétèru^ entro Quelle riiu r̂à^ ,j ^ ,ij>̂ .̂ ,; ;, , . .y,^:,^ ^ 

Veneffdo a ^parlare delle. Opere pie'con. iscopo educ^iVocinoiycelianip. 
it^noll'a-profóndo rammaricò nelr.entrare-m tale argomento, ,npn, si. 

;%?atta più'delie lentezze "è delle insutsàfiiii dei,''Hioderàti, si itratta 'di'' 

, . . .. ,1 . . -, • tùzione della sezione maschile, per n -
Sembra ogai giorno più allontanatavlai') ." •̂ vVf!;ij frtffJìt'^wnmi :.: -ukf ;. : ;: 
parola 

nostra, una nobiJe ed utilissima isti,--.,, i •'•'i^-''H,''i^jM'''''-'*^ ''-^'•• •'Ĵ ,:̂ -̂ ^̂ ^̂  1 >ì*-t̂ ' , .v ' . ' r i ."•-^'•"^•^MF .-̂ '̂'̂ -'JstatsUtp, efli^elessefo'un Conàigho-dir 
tuzione. desidertibila da quanti.^oiiino ,- i,;.-"'! • Ĵ y.̂ - • > • -. ; - » 
.' -û îwitt̂ â̂ Âiiit ' 'â ijf̂ .̂ 'jT. '̂ Tf'Oiî  retti.vQ, composto dei ;Spttoseritti, cui: 
la diffusione del sapere e v incremento •• >.. j . ' • . •7-\ • 
à ìi'̂ '" '' -p A'-'̂ '"-̂ '̂̂ '̂̂ 1̂̂ ^ -̂ '-̂ '̂ "̂̂ ^^ '^''^•' r:nm^̂ fii.af(jdftto,,ogiH atto dilesecuzione. 
'r-..,.--r^^W^'^^^-'^'- ivr^'^\ !' hiiiJiV.'u^!ìsò!Consiglio,' accintosi 'tosto' air^d-'' 

Egli è invero assunto degno di qua- .,_ .. ; , --i ' ^ i-i -r 
. i csiì^--rr)^.\.r.^-^--i^b^'^^^HÌ:u.J-'-''> iJPP '̂ar nO*5' mtralasciò cura, perchè il sta' afltrca e 'gloriosr*sedà'dMU^ sa-* ' i Z^^Mm^'W''-••-- Û r r ;.u' v5' AÌ " ^. ., ^ ,• . -,. , «, , ./ 'pers'on'al^msegnante, formato di 

pienza 11 fondarvi un Circolo filologico-.|^^.|^^..^^^...^^^^^^.,p^^^^^ 
^orne già ne :possedono, com ŝommo ĝ cuVe guai'̂ (itig:e^ar H^o^ìrutto d̂̂ lŴ ^ 
beneacio.,^egU studiosi e delle.persone.^,^^iKhi.>^-^;2Ì^^ 
anche mezzanamente; colte. Dkrecchier. J.l T-;''3 K^tf¥m '3n'iu>,/J.t;,'l^ j_ -jl-

l.«Bommissìohe prefettizia tpòytì 
sussi^fere ìlipiMcolo; ùn#é&m̂ m̂ ^̂  

iilitar^ ebb^,ipÌ^W»tÌiiìo. tiiiiare eD.oa,ab:ciOttier,fflar 
mscfffuito -a;che verino i ine provvisoria- '.i 

UTi 

I i \> r 

VX 

^ 

fedi^'dùesto'cÉ^àttet€^^tet esercitare sempre^piti 
tìuèt)zà nel ^educazione delle clìfs^i mfenorv ^ - 1 . 

! • ; ' <• ' '' - ' I I .^ . . . V-

accordavàsi ai .yescQvo p#rtempQre perfino il voto incòndiziònàttìria 4 
consiglièri éfétti dalla G-ìunta, ;qti%lla '• vf è, oggi, j^adrqn.a.)^^., npì̂  ren-; 

nrio piibblich ' ' • •• ' • '̂ ' *•• •> ^ ^1 
?' T O ' l'I " '+ ' 

kJi*e consi^haron'o toiglior provvedimento rinunciare,ad up. legatOrdi 

bliche ed impàrziaUitódtal Marzol,o, al T.Qlomei, allOiSchuptfer 
itis che m quella occasione patrocinarono ;.i p,i:iftQipii libe-

M flS 
: ' . ' ^ r 

aooo llrè«tecHì^abdic^r^ k idee^di^civilé^migrésyti^ ^ . ^^^^ „, 
xuiizioni dell'Istituto sòri cMk*^'*gli ammirtisWorì#0tìiu^^^M cÒri-'̂  

-, « *̂»**'r' »;-.'*'; \Vv'ÌtÌ •' ^ "''^^''' ,muiiioipio inetiBu uyrtKaeniHtjLB u UL|, 
tutti quei mezzi ond è liberale a no- t . . , n*.. . i. . 
l \^ xv^ ,• /"'nì^:"a'M| :.Ptìosizj©M.O; Mi* insegnamento che sta 

stra etàfaliO^scopo di promuovere, ac:* ' P „ i„n=i 
cTescerefffdilrort'ddre n Uberi e tremali , rrj'w&ni . ',1'^ î Hi;y.,';AM**;yÉ 

^̂ '""̂  •' '̂  -̂  ; .n'^ii isottWtìcHttilindìfiz^an^doielTO^M-
r 1 ri • i . 

, role ad una seria e eulta cittadinanza, 
' • t " straniere;-^ >?! ^,vy.Hi- /• .JU^V-Ì ,< ;:nqn credono d. doverne spender|.||ol-

' j So .̂non che,^ai:i^tituire i^eriabente'ìH l>£^^!^'ft?;/J!^Wfimlfl«^^f?4'^^^% 
e| degnwan,te mniGî colo niologico^^sii.''"^'^ ^"' ^̂ ^̂ ^ ^^ '̂̂ '̂  i^^egn^ttient^. 
db 

trgllg^^della pubblica ó,piniòrie e della cìttadinànza;^'l0 infl'tie'nze elericalì' 
vi'dppìinaftl^jisia ^^no: ;^pVlatQ^àa'W'tìiiJs^rativo qùalcbe aiiWè ' vi; f̂u ^ 
uperta nri'intnièka^ questi lavorJJ; dalla qtìale 
fspp'cìrve che disordini sconcissii^i vi eratPfassjdati, contra||tglle€^ 
razioni d^inf*bu.onaniorale e Sbvutì^anzl .scarsa ivigilanzadl 

^preposti. Né: tacciamo che la dabbenaggine, di -queì'^direttQri richìtlriò. 
da tutte le proH înc,ìe' di! regpo. ì discoli^le pericp^pti,,pattu^endp.collo i 
Statp^tlia dletta di 0̂ 31 «Mentre co^t£^vam,4àkuaQ.|^^^ 
Hccp in Begiiìtp alle ribellioni ayy^nute fra:.la; tùrb^, r^|}e accolta,©, 
l.̂ >ygio dìscipUn'àtà, sì; dovette stj^ettere rintanò esperimento. ; •"••:. 

L'.iitQue^za clenaaltì» fec© ^pudoratameote séntire^^anche^ nella ri-, 
< hiesta e nò» Ottenuta, riform"a dei Cmservatori di S: Caterina e dèi 
Sùccorsù : Qua^ndo il vescovo di Padova conipilò uno^statutò, in cui 

^ 

tr-

f̂̂ tt(̂  esp*:irtl i,n.,quegli idio;n], ic)̂ ei,ilo>^̂ '** ""^*"*' Z*!!*̂ ^ 

cipia ad'allaìgaryr al coiÌp&' orga-''^^' àppl|cuz>a î̂ ;.ĵ ^ strani 
nismo iliilla ieubraiura. ' • ' "^^ '̂ •ffilni.a danno della,materna^; qua 

mezzo 

Â  raggrtingere (Quésto' scopo parve 
la via meglio adatta d* instituire, per 

di Kponlaoas- inaci:izione,; due 

miuUe, ciascuna delle qû îin̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
per, (ì|0iì^%e^,,fecpn/lp^j il d>̂ ersô  
grado di cultura deglnscritt!,,p.ffi'is^e> 

'fi 

amerò 
nào 

invece, lo àludio di èsse, fatto condì-
scfìiaimento, lungi dal menomare il 
profitto nella nostra, lo allarga e Io 
integra per la via de' confionii; ap
punto coriiirPohi ha trascorso viaggian-
doMontani paesi, riporta n,el ritorno 
più giusti éismenti di giudizio per 

êo(̂ ô  degli espp ŝjtqri .dellafr-provincî , ^ 
<Ìi;]Padpva":!V, év\: '^h' "'• n̂ '[ i '^-.'^^r-

J^mppo: n Classe Bi* FricmzB^xii 
Pietro, di/Padova : Saggi litografici'©'i 

#cró'molilograficì."'--ièftÌm'in fratoni, di; 
Padova : Libri e stampati diversi; la-^ 

! vori cotnmerciaU ih cromotipografia'̂ **' 
Il DàntmOf legato,eIegtìntethente, aé-

' ?ompagnato^da 16 pagine in tipi in 
, apposito telaio ; stereotipie varie. — 
[ Sàjl̂ rnj -Li^^g^di Padova;^bQ3i'oiiii 
. cromoleofpiografifl. • - . " ,:-' .:^^^ii'= 

Gruppo VII0masse:S%UcnrUokè 
^ità,^ di PadbvaiSeté 'gV&ĵ giO. ' 

' 0¥U^pó' Vili, Cluhà ''37:̂ ^ Galante 
^ Fed^ricb/'di 1PMW t^^nHestìS^iivr ^ 
le completo ed un vestito uniforme 
tnilitare. — Drigò Giuliaj,(3ì P̂ d̂̂ nVftf ^ 
Pezzuola di tela battista ricamata?* 

l {Gruppo Vllh,Clas8e 38. Oanalla 
;Ra£faello di, Padova: Scrittoio di'rao-
;ganOi-opaco con intagli e sculture, ' 
imitazióne del Cinquecento;̂  .-. Foi:;a-'; 
sii Oiòvanriì, di Padova: Cartelle di',. 
ieg'̂ '? PJ!̂  pavimenti, parte intar^iaté^' 

SaleMl Luigi e Cprlettq Vittorio, di, 
(padòva: Tavolo dr po^é a lupjijdo qm 
intagli, e,intarsiature e ,oon coDerchio 

vdi vetro dipingo. ; ^.^ V 
;, Gruppo: VHL Classe 3^-43. Golbft-
!̂ch!nì Ì3teia,no e-flgliii di Padovar 

.Bronzi àrtisticii'/ • •' ^-•;:'".'^ 
? Gruppo'' Vni: Classe '33. Rampiu 
Leopoldo di Padova,: Vasi'di carta di
pinti e inverniciati allo stile etrusco 
€̂on relativi piedistalli. ~ U^z^occs^ 
Giuseppe di ft?onsehce :* ÌPiiyit^entr di 
legno nofìtrano dì varie, qualità a mo
saico. •.:, / . 

Gruppo Vili. Classe 4|, . BertOQco 
GiacomOjf'di Padova; Oggetti di rame 
lavorato a cesello e martello. —.Che
rubini l'Uigi, dì Padova: Revoltélla 

"'4iÌV#P'ope dell* espositore)? i 
Gruppqi Vili Clai?^ ì^^ Bellucp 

L ^ 

n 

•PO' -^J^ 

•' . ' i 



fèrdiWttrido^di Battaglia : Bòtti di Cft-
sfcigno cerchiate di f^r^q. r - •'< '^ 

Gruppo I X Classe 51. Organo Gio-

mini (sistèma dell'espositore) — Fre
scura Angelo, dì Paddva: OcchìaU di 
-varie^fórme e qualità, -v Â î t̂  ing. 
Luigi, di Padp¥|0LiveIto Biffa usato 
nel pitóo qiuòtati di PadoVja,m tubò 
di gomma. 

. . ,^, ,iflt^ÙnJndìviduo prèsen-

da mangiare ad uffi-

, > 

la Vasi 

|ren4p «i 
cialì ed occorrergli perciò della legna. 
Queattt, l^g/và/0*^(^co^^^ 

Per affrettp^ li la^ojfp^fl ^idyziiorie 
insistè péròhè jl:Ì^I%ditorei sii^levasse 
prìmFW' ffiaGfld, ^ e ' ^ i n d i ancho i! 
pancióttp. Finito i! lavoro il primo se 

In' andò dicendo che 'sai:e|^^^^4^^c^ 
a chiamare un uomo pel trasporto. 

rona volle allora rimettersi U 
giacòa è fr panciotto; mav trovi che 
un portafoglio tenterìenté tirò 80 '̂se 
n'era pure aridato assieme al fìnto 
comperatpre di legna, che naturalméft-
jte no.n':sV fece più vedere.'̂ ^*'''*^*^ 

^ W r f W e t r a z z i s ^ o , di cui era a 
^Utt̂  no,̂ ^ J'estrema/ iRjf||i^Ìidoraa^ 
dava al ,|ua:.,Bàdrone di recarsi ai Ro-
ma ,— sìa perchè nel g;iorno succes
si vo t» l 'ftirtp^ ebbe k cambiare^^Jr^^ 

col m i ^ ^ di un fttbt|i;|'ferraio,---'sia 
erqhj dalla sm stanza ^a letto si 
òteva facilmente vedere cosa si fa-

^ J f ' ' ì ,TO!^4sUftdrone , ,^.:;, 

trazzi m pubblica sicurezza troyò dei 
^^alumi. ed yna Ijpttiglìa dì p^^rpjiìo ,d̂ î ^ 
'p^Hmehzà del 8ig.!^asip. Oef furto 
tìV'questft bottiglia l* accusate si Cori-
f^ssq autore. , 

set è venuto in luce un fatto àtraor 
diuiifio., ù , ' . .:: \-r 

Molti anni or sono per incompal^^ 
i; carattere due coniugi si se bilit 

fararòfto, dividendosi anche i^^glì^ 
fi<iÌ£4MÎ ^Psidre si tenne una raganìfift 

e^^ilFTtìsdre 8! porto cOn se un ugno 

Il prihòipe ricevette Fitrów, agetìto 
dli^lOTllifedellà Russia, òhe glicon. 
segnò ^le^àtì&TOidenzialì, uc -

Il prìncipe parte domani ^Jjle prò 
vinci©. •.m 

i r / : ^ ^ ' i it : ' 

-h' li fi 
• • 

HI 
un: p̂Q*; pia grandjc^ilo.ed ^ndò a f ta | 
bilirel a S. rrancisèo. ì^^figli'crebbefS^ 

• ^ 

B*»̂  

•m 

r\ -:' 

sfsora avario, £ questo t g g l I t l p r i T O 
di. 

L - ^ . 1 ^ - H - ' -

n rappì'esentazione d'ella cojpnp 
operette tedesche Freuhd." 

Fantìo parte di essUnffpfté^ beilo e 
brave attrici cantanti, fra cui una sv '̂ 

Ignorina Drukar di' cui sì-dicono mi-i 
ìraoih 
7 .1*= 1. 

• Bei aUaccenati gravissimi ^^hdizìi. 
della pariialè' fonfeRsiòne, delle'ctfn** 

^traddiS5!oni:incorSfè^ dall''accusato spV-' 
cialmente confrbritàÉ-ò JÌ%ue deposi- • 

*Sitoni'fatte'dava(iU,||giudice istrutlore 
^ e ^le-aìchiàrai'.tonT'eBposte 'àirudicnza,'• 
^ « ' d i t U t t o questo Si valso il P. Mv 

nella sua reqmsiièrià per chiedere uh ; 
Verdettìo dì floii^ànnk.r • '•' I ' 

^ J l l difensore sostenne essere atten-' 
fjìbile la diftiàa intròdòtt iJairaccii i^ 
h^alp. di aver avuto, qii0|t4)uono .da : 
ìiMOO da una suaTOTOe, di cui non ' 

' volle palesare *ir nome perchè dpnnà^ 
:^imarìtbta. Dimostrói^atìé'he non essere 
esclusa la possibilità che altre, £r2 i 

-servi del Masin, potesse' èssere stàt(i\ 
ll^iàuiere del furto, visto^che ' à"clie 
%d ésM e più jcHe sii P^étrazii' ertt aò-
t'cessibile'la "éUnza'da letto ' dèi ba-' 
^di-one: Bojlo 'altre oss'erv'à îoni'̂ Wima^^ 
rcredibiliià dei t-testìi*i!ttilÉt5di!p^ 
del Maaia^ 

^1 

^-pmiOLpaese natio, pVA mcontrato^L. 
Qon. un'avvenente donzella, ^e ne ipv; 

;'E^f"0''^. ^ C9m^postp;^ "à^fffiMBf 
§P.W%U y^^^q îo a,yvoct^tp,di fa^igllfi, 
0mmummà'''''ì^^ a scoprire che 
; m ? sposi ^^rano fi-atejlq e, ^i;eUa.v^ 
V ; K ^ ^ 

^m DEL MATTINÒ 

'•t^^ '•• ' i'-A{J^ • > ='. i .^ 

. •STI^--

L* Adriatico ha da« Róma :• , 

,̂ ì::̂ tis riMsprà pel suo non facile 
!icorópito ; confida che egli, ̂  appogî i 
;giatp dM quanti, noff hattinp mìve 
''^ìV^^sgm^a. apitiizione, ma gu^^^t 
dario ' soltanto • agVr iritereèèi dek 

.j^aesei fmscira. a superare: le dif-

. Si ritidne ctie la crì^i si risei-
• j 

vera in bremj mèi si, òomincia a 
IfMl^. 1*̂ ^ la soluzione non giurft:; 

igerà a soddisfare-^quaìche frazione 

€ipro ^ricusa^i'éàprtmifro un opmio 

iella Sinist|a é ajl ot|ener^.^r àp-

la come avverienza.© qome 
•• l i 

- , - 1 ^ . 

H ^^=r 

br 
rÉ^ 

Auguria 
enti affari 

t ^ f 

anta fortuna ed . eccBÌ« 
la compagnia Alfmann^. 

GJacomazzi avevano sciorinato' u 
paio • di òantaìòni 'di stoffa" a Sàrac 

l |a tre.^dìVì^jU' unp/,4b^f5 acH5Ìî U#i 
.secondo di 14 e il terzo'dif44 1iS!«?'4 
i n e invaghirono'èli esportarono. Due 
^ (urot̂ ò^ ;ai^rest^ti un1^|m^nte a^ ;^fi 

Partcf^^^ J . ) qhe,,g|ft3v,inaaric^5p i 
l e d i l a . ; '• ;;••:;. â v •;,:., -ri ,. 

m » dei pezzi^di musica? 
che darà l a B a n d a del 16* fanteri 
stèssera 26 corrente dalle ore 6 l i 
alle 8 pom.:in P i a z | a ^ . E. 

i! Marcia •T-.ji nuovù mondo. 
% bach... '..., , „•-.,; -.:•'... .... :,, 

|2.;,Vals,e,.^ fl#«/^ei«a ffarotte .̂ r* Pa-

ressati a ,^oa^ 
p^pnarsi di ^ualjunqu^j ombra, di;^ub* 
Bio stìl iSro conio, chiese in via^jirirf^ ^^^^ j e a l l dt tut to ib j^r t f to 
cipale,un-^«yr.dettft .negativo, subordif^^ w i © ^ ;, =̂ ",. j Ì- . ^ 
natamente r ammissione delle circaK 
tìMze,^t6nuanii. -»..»^ ia 

5̂-* © 
m^ 

ì . •' I..' •.1- . , - j . 

^JftP5. 

r 
h) 

altfaJtìjfdopoJ;il consueto lucido ed 
impafzi^Jeitiassunto dpli'^^pcvPi^fS»- . 

gmft?l^tàiW''-. %^ 9̂,M^ 1^ colp^l^im^,, 
;>'̂ ?Kft^< |̂i8ato, a^gpraanrt^giy^lijò. 4p.; 
CAr̂ postanzQ gtt^^^anti 

§Jft̂ ^^^* ;̂̂ 8! :̂̂ '̂ *^«^^^n d» \qgsev> : • 

_ ^ ri J ^ 

fi^ 

ladilke. 
3.|g Sin fonia 

Rossini. 
ri _ 

4. Duetto ~ 
5.^inale 2? 

ì ^i •=•!?, 

^ " . W rsia Cenerentola 
ì 

' ^ ' 

i _ ' 

•?:f i . 

- V e r d i . 

'••K'i^ r-' .-• ' Dònizéttì. 

'e M& racconoanda caldamente dì '̂̂ non. 
^sposare un certo ufficiale, dì qui, in 

vitai erà^st'ato trelosissirhò. 

g; 
t 

r 

LONDRA, 24 .— /Carnera dei Co* 
munì) "l-||);if||e i-iépòndendo^^ Ar-'; 
nold d iceWe nessuna corrispondenzia 

*Nenne: pcambi^ta fra i governi i ng l^P 
^MMaUa|(fc'Riguarda a =3?ripoii.- 5 K̂  

ìrArnOT' annunziai che chiederà ^•éò'n 
Immani sé esista prfisso il* ministero d*j-' 
^^ii, esteri traccia delle pretese cpmu* 
EiUazioni fra Salisbury ^Oorti, per la: : 
Occupazione italiana di Tnpon, come 
compenso dell'entrata ^^llavfrancià ^i.-
Tunisi. 

Di'ke dice che non ebbe nessuna 
infoimuzione che la Germania abtia 
offerto'^ sua mediazione fra la Porta ^ 

t^fcii Franciaj havvi vogni nsptlvo: di' 
credere tale notizia falsa-' '" *̂ ^̂  
. Gladstonc, rispondesido a Witvvortjv 

dice che non vi è nessuna speranza ; 
! immediata di rìdùrref l^interesse dei 
.Cònsolji^jtit" Riapondendl;^) a Pallissìer^i 
:dÌQo chèìUn credito è necessario :ber 

" " '• • * di 
ona 

BuUf opportunità d» ottenere! 1' alta sb-i 
•vranìtà di Cipro. :r 
; Forster dice se la Lega Agraria od 
altri còUtiriuano I' agitazione contro il • 
governo; ed applicherà ie i f ^ i ..eTcPv 
zlonali contro'i colpe«oli,r8ieuò pure ; 
preti, deputati od altri. :T^: Sperà di' 
Ipietter fine.alla cospirazipne attUa Îe.̂ s 

/Camera dei Lordih^r- .GranviUe 
..apftiiia; che là BWenziohe turco--;: 
iffceca veèiné fermata ogj^.^ r * ^^ 

;PÀRIQI,.2l — Vaifiiey,̂  ^ so|tb 
direttore politico ai ministero degli e-
steri partift^dòìnani pef'^Obstàhliha-
poli, sceHiKi.^jjgrl^^hdt; istituti |ìnE^n-
ziari di Parigi per istudiare un'àctké, 

finiPdamen tp, ; ilriariziaripj : .secondo f^; 
^^i,chÌara.zione d^lla Port^, dal 25 pt̂ K 
^ .̂iÌPbre'scorsotvt,» '.'/.r--.- :.• • n^M^m^mm 
: ù^AEI-Gl, 33' IT'? Sena(0 >T-, F.qrry 
presenta i(„tra]ì,t^to d*. Ty* '̂̂ *- Óopp! 
un incidiate n^l :.qpje^ ,Q^VQTd|e 

jj);ie|iiamato all'ordine, il Senafcofdeòide 
;i'L>n.>inlniaro deIf'pubbkcaIistrueìK<3?^^ P«g'* "^*2' e nomi-

* ^̂  "̂  nare una commissione. 

loechè disgusta tHpife signore « «t^ 
gnorine, diovàìiéiti studenti e tìori 

sate più,lue le signore e i giovanotti 
ma giova ricordare a codesti piagni 
stéi, che in P i l M Unità ì conèefll 
8) teugoa^^ soltanto nella stagione e-
afea,^ che. mancano assolutamente 

;fffadòi;Ìj'?Rgg'Wi«"t'i sono allo mano-
vreiie quando ^^Banllt'cHtàiJina gode 

s,il^^nje^%4i: licenzA^ o n e ^ ^ ppi ia 
; Prato, durante l*inverno, s\ipnano alla 
efesia (lue bandt's e n^VeVtate al gio
vedì supna una mu^5!cadei reggimenti. 

iiE.ppii^icitjMf'^ an«'^^«^l&g^' spet
tacoli che attirano gente al Prato, 

. per ; pM Ŝ-ft ci; :Spnp , persone Jnteressat© 
da'inv'diaro, snno quellOtSl Prato « 
^^^ quelle dì Wa^zà Pu t t i d*Italia. 
(2470) I 

-^ . I 0; B, M. T. 

•- 1 

_ 1 

Col 1 giugno 1881 quéi signori Po9-̂  
^,j^,ysiijehti, ed Agricoltori "che desideras-
""" '• sérò assic'U'arsi dai danni della Cir®iì« 

: tìlne Sopra' Frumen&fWif ed altri 
pretti gr tdrate Mollo mnito 90 0|f 

'gialle taViffè, le qua^yirengon^oài ri-
•''dutt^': • • • - - i f ; - A '';•-•"• ;"r^^^si^'- . ,1 

\p'rai!5Sffl8stlJ*j,if^ »',ÉO-.jjpr-ogni 100 
" re assxcnrate. '•••'•" 

wà lire @.#¥ per ogni 100 itìreas-

-.-4^ 

Continuano à giungere da o-
ni partt d* Italia'deliberazioni di 
oàetà •pt'ogréfslste, che concor-^ 

dano nelj'eccit^re vi deputati diiSÌ% 
irilstrà à serrarsi intorno àf riuoVó' 

Riia;«;„*K„q̂  Duròhè ; d^ciswente f4'-\ 

t-

sicurate. 
'M 

•A 

9i 
i l 

-kprMpfe.-Wte legge elettorale. 
^W^U'^;a 

lE-l 

^•asiìcuWiohi si riCelòno tìi^pa 
pjBwa presso la ooci^fa Generale ita--
lana Palazzo,delle Debite e prèsso le 
luqcui'sali esistenti in tutte le'^itta Q 

capoluoghi del Hegrio. 
n ^ ^r • ' A - r - » ^ r ' ^ . ' ^ " " ! ^ 

• 1 

l\ 

\.l 

Ti L L ( 
; I - ^ ' • ' 

^ 

: ; : « 

iftrt''Iv 
SE::i)ptfii': 

Alla Borsa di Parigi corre 
che il ìgoverno italiarfiv stia negpzian 

• ? - • 

- • " r j" . 

voce 

ap #^^L4ndra T inaprjstito dei é̂OP ntù'-

•Fàhair-•• yi? '^" '''••• :^mL-.rJ •̂. -1, sì^:J„, \ . 
— Il minjsterp della guerra con 

decreto stabilisco "che iiw^uihto dei., 
;^,ppsti. ,d5: %egKetariOfa#ll^aiMninistra- -

zione della guerra vacanti. spetti di '-
diritto, senza esami, ai capitani d e t i 
l'esercito cHe VI concorrono. 

Ì Ì : 
• v i i . 

' 1 ^ 

^:ivi yi-'-} 

Il \De6a^sì-Bc,PÌvé che';TÌtorneri' â  tlEssa a l «ls^-^'m-'raaHtò;*':tìréssp» „,. . ., . , , . , , - . 

W* Ôh I non dartene pensiero. — 

Eisppnd^A? MUe. r - i a fe4#?M^<^Ì* 
pargola ad u r a i t r o !; rrTr 

= ;• P--

B̂  ASSISE DI PADOVA-
^^itWienza del 24 Maggio 

PreHàente: do, Gualfardo Ridolfì. 
Gmdici: D arazzo e Fabris. 
P.:M.: CavtGàìletti.^ " - ' 

Ih qùestaVprìrpa; u ^ p z a deirodierna 
sessione si è trattata una càusa per 
furto colla doppia qualifica del nièzjo 
e 4̂ 11a per,so?nài/ a carica )jdi:Petrazzi^ 
Innocente di Roma. 

Góstui cocchiere in casa Duse Masin . 
profittò della' facilità che avevadi'en-' 
trtfè nella stanza da letto dd suô -̂
padrone per derubarlo di^%v 400 in 
quattro biglietti dol taglio di*li. 100: 
cadauno. Il denaro era stato posto dal 
Duse Ma.iu in uno sSWKtfe che fu. 
dallo stesso pliifso a chiave. Per per
petrare il reato il giudicubile. si servi 
di î n̂a leva P di uq^QpUelio ^ i(:|*ei'HÌ 
avendo riscontrato TOccie di rottura 
dichiararono che er̂ a intervenuta vip-
lenza per aprire quello scritioip. 

¥i^ p& benedi l la renditf fran-^ 
.pese.5^0ia,.i.^.,,|.!,] .y.c.-. A .'^a-i.;, 

Tale, conversinone sarebbe^! decisa. 
dalla^«uova Camera dei deputati. :'^r•^•\ 

tite 
Si.cbnferma, ad onta dellefsmen-

officiose, la notizia della media-

Il, sqspettp, che r aujtpi:© del furto 
fos8|9 stato il Petiazzi sorse, ad oiita 
del^ijo C'>stunte diniego, per rnpUe-
plfW indizij — sia perchè in quei 

;̂ ÌQDe-;€leHa, gerraania negli affarìi di 
^^Tunisi--: ?-mJf,?V-.i;4.-/.--.iÌ::.-X'.- -̂ .:• .'• 

•i-̂  Lo SfancJarrf afferma che nella 
sparto del Blue hook non àncora bùb-
blicatai si fa menzione delle conver^ 
jazio-nrfi '^^addington, Salìsbury e 
*l3orti,, ìji Jforza delle quali.^si autoriZ-
zava 1* Italia a impadronirsi di Tripo
li qualora la Francia annettesse Tu-

1 • '. '. 1 ; . £ - i < •. • . 

nisi. 
, :r:^,l\^^X4^égrapite dice chejl governò 

;èristìlu.tQa>ffinire la spedizione prima 
delle elezioni'gèneràli,^^ di rìchìàVna-
re le truppe versò la Iflnfì di IUKHO. 

^r^ìT#^^^\?ft"9 M Cps^antinot^pU: 
-.*i#ftì,^iitAjè^ Bàmm ;fu;jjjiasi t(a;ftU^ 
mentei^'di?trutlPda un incendio. 
- -^Telegrafano da Krorikadt (Tran-
silvania) : 

I Rumeni di questa città laoeraro-
n o i e bandiere ungUgresi e strappa-

•fOAoda^^^^^^j^, gridando: Vìva, il re 
di RumfìniQ^l Vi seno astati dei eoa-
fitti fra gli aMl^auti appj^ìfleneoti alle 

• due hazWàiità- diverse?' 

im^^m^m 

T^ - • j i ^ i i S t " — V ^ 

UN Pa DI TUTTO 
•, 1 

Kp 

lSfjse8*l|W«ai2<6 «ria Ca-'iaiwllo ,© 
— Ntfilft città di goneflaar* 

' zione ha preparato ii decreti che col-
m g o ' i ^ r ì # o il l o m m : ^ P à « e :iU 
iCOmm. Vaccas e nominat^j^a capo di 

divisione il cav. Ferrando e a capo 
s dii 3ezipne4il|cav,. Cl^iocca. - : ^ ^ -,, 
•''• ^ Prati fii nominato dal Baccelli 
^ a membro della GÌMixtiB^Mentrale in-
i^icàticàtà' di governàrlfl^ esame di 11-: 

I H - . . T ^ " 1 •.-."-'- I- . * 

icenza licealejegii istituti d H s t r u z i o n ^ p ^ t e ^ * J ^ « ^ ^ f ^ ^ anemia; 
classica. 

a.ftft " ^ 3 - ; 

- . r'- ^ 
\% 

®M^j€ì ^mtm'^m 
r l V - É ! " . - . 

î . 

^ 

ì 

Sì smentiscono le voci corse chela 
^Czar debba trasportare da Pietroburgo 
là''Varsàvia ôdÌ a Mosca la capitale deU 
IMffipero. , •$ - . .;-••• ,^g^^ ,u^ • 

>~ Si ha da Madrid che !* opinip;n-e ^ 
pubblica sembra disposta in> f̂avore di, 
una-spedizione contro il Marocco; ma 
che r esecuzipne ne sarà probaibii-, 

; mente rimandata per considerazioni 
n--:-' ' ^ m ^ m m M - ^ -> ••••."•• ^ 
...finanziarie»!^^^^^;,, • 

r-TSì,>had| Vienna^hÌB i l govàrrio^ 
austriaco èìvì|àmente preoccupato da-

'•'gli'óòcéssi segni 
1 suoi sudditi di relieione israe itica 

, ed ai .quali iafunzionari del Governo 
BonO; essi stes|i impotenti a rimediare. 

ì .'4^*tp'giornali francesi cominóiariof 
una' vivissima campagna^ contro j k 

• ' " ' . . • .':• !"•••',"'"' ! • • i,-: s -,' : ' • "''"% 

M a r o c c o . ; ^ .,• • . • •-•-,: >,, <• ^ 

^o^^vi^-^T^n^^i^mi^JJ?» una gcfv^ 
dc^ffluenza.di puDbheo;%ia né rice-^ 
vìmentì, n^ 4 ^ c p r s i i ^ e ^ ^ é ^ ^ ^ 
erano pavesate. - *- ?.. ŵ  .'J. 

n;;1lcyMA, 25. i%4«i^^miìriistero degli?èj^^ 
steri ricévette da Coii|;^|jl- seguente 

%Blegràinma : U^j^^ispacciM^ll' Hai)as,(| 
^ ^ B J O s t a i i c^^K Cos i^^ppo l i , d i e ^ p ) Q | ì 3 | j | j q T l é . m\^ 

mento diplomatico, in cui rendesi con 
tp dijttnap-jcpnvérsazione^ tra Wad-

. ,,_ •i^qua mltìaralo naturato". 
largenti wU^quatf l'uso è-ammeoóo 
!9 ?¥ -È ̂ * gs'siospitaii .̂ ô yiy -.di .Francia," f̂' 

• .V.Q - ..A|fó?^jii^c|^e vi|_dìg©| 
808 stive, pesantezza ;di stoi-

'"màeb.'' •̂ , W- , 'à . 
• -^ j jr Apparato biliare-̂ icalcoML 
i g f l l e t t e . epatici^ itteoga, f s t r ^ 

Costipazione, ^TOrnitìniaà^ 
d'orina, calcoli, coliche ,n 
mAché. ::- ;,:• f'̂ "̂  

iilattìedi/egàtojdei 
>nU la reneJi^ ed il 

, diabete* ". 'Il"' ^ 
Sovrana controre m 

della pelle, 

debplezz^^ 
dinhton. Cortile Salisburj^ nella qua-• WeÈtaglìo^inlutti^^ 
le' sarebbesi concordato _ |he .^-^Italia | Q^̂ estê oq̂ ^ spqó aggrac|e,7olì,-dâ ^̂ ^ 

nalatrin Russia contro 

^^O-fiA-yMJ;̂  • -

Age^^zia Stefania . 
SOFIA, 24. ]y-~. Il principe indirizzò 

ai presid^nt,^ j|el consiglio una lettera 
ove dice ::«Òoji|Fa^eme^te al mio pro-
xlàma del 9 m ĝgio"̂  vj spedisco ^\\ ar-
ticoli che precisano la estensione dèi 
poteri che considero indispensàfiUraf 
îi* andamento dì un governo sotto u-
,tildi auspicii. il consiglio di Stato si 
prenderà, nel seno del pbpolo. L' Opi
nione pubblici? avrà tempo per illu-
minarsi ,j|jjilft ...portata ' deglii articoli. 

•Non ho deciso d» domaytid^re^Ua gran-l 
de assemblea un voto, dì opzione/'fra. 
la ratifica dei tre articoli, e la mia; 
abdicazione; Vi pregò di pubblicare^ 
la rpi^ lettera, e gli articoli della mia i 
pfOpprtta., . ,..: • • 1 . ; l 

% l* Il principe è investito di poteri/ 
straordinari pei' sette anni, e potrà' 

^ ^Ojpinare decreti, creare nuoye istitu-, 
z|óni, coipe'il Consiglio di Slatoj mi-; 
glìòrure tutu i rami ;dì nnitninistra-T 

• zî ò̂ne. 2* La sessione^ doli' assembleai 
per quest* anno è sospesa. S** Il prin-f 

; cipo potrà convocare prima che spi
rino l sette anjìii una^ grande assem^ 

iblea per rivedére la costìtuzioue sulla. 
basi delle istituzioni create. » . 

mai avuto ìuoeoj^il documento ViòA' 
potrebbe 'essere phe' apocnto. - ! ; 
; PAftlGI,T25.>;::y Kui3Heme?ìf raccpu--
ta che f|̂  scopi^rtajL^^oritrouge una 
fàbbrica di bómìaè esplodenti. J j r é 
individui furono arrestati. - fi»?: 
, PARIGI, 25ui MI Gambetta arriverà 

sumane.^à Cahòr^. Gli si preparano 
grandi feste. . 

/^^'t;Of{pRA., 25:̂  — I e r i in; Irlanda 
•'̂ furono' àrirestati altri quattro membri^ 
;dffie Lega Agraria. / :-.'•.. .fi,i;v 
, MADRID^ 25. — Il decreto1fÌ:l875. 
esiliante Ruiz Zorillà, fu annullato.,. 

COPENAGHEi^, 25; -^ Nelle 'eìp-, 
'ziorii 'Wieri, quattro quinti dei mènri-̂  
tfri ded'^uliimo'Polketìng furono rie-t? 

^ letti. EoÌ-s|:i: gaftWfrèpterarìiia^nol 
^ nuovo Follietingtcome erano prima.^-^ 
' ^t'iiìKnm, 25.^— li sènatPrp conte 

Arese è morto. ' ,^i^,s-''''^ • 
SOFIA, 25* — Hitrovo, agente di

plomatico rusp,, preseritandp jer ia^ 
sue-criideiiziaìT, scambiò,, col principe 
parole esprimeritì vive simpatie fra i 
reciproci paesi. , : 

ROMAv-20. — ; Il Popolo Romam 
dice; Le voci che correvano accenna-" 

^;vano.alla cQjpbmazìone seguente; pe-
pretis alla presidenza ed interni, Man- : 
Cini agliresteri, Maglianij ^]lp;|}^anze,: 
Zanardetli ulta giustizia, Baòcà'rinl al 
lavori pobbljci, Baccelli 1̂1* is truzione 
Bérti Domenico air agricoltura, Mez-
zacapo alla guerra,4j/:vica-ammiragIio 
Mapftì'alla rnsp^ai Questa ;ppmbin%.^ 
zione che prodjjsse iri geppifale la più 
ecceilente impressione iit. tuttiii^cir-
coil non può considerarsi finóra còme 
perfettamente fondata. 

^»3la/sóìe;o Q̂ tìa bijdUùiBa i)ibilavI)Qs(tì 1 bott, 
ti giorno. 

Il Gammeroio deve indirlzsarsi allO' -
SQpi^TA GENERALE, A VALSiFraHcSa) 

• ^ . v ^ ^ i ^ T r " — : -r ~ --^-T^^Tr^.-nr^r^^. !^:}ff^ -V 

-Uì 
' < I I 

'/'Ghirurgo-Dentista 

ifflròTÉ=i;la^^rilllsifi;il:;Bllop 
n. -ù 

:\ 

i-. 

Riceve nel proprio gabinetto in W^-
m^ 9 
Wi'. ^^^ l a pisani», iLduìiedì e i r 
venerdì d^.\ogm $etiiman^p0f,ore 9 
ant ail^f S'pom. 
• Rimette denti e deritie,ro e sistema . 
^americano, ottura lancane, pulisce dal ' 
tartaro,' toglie l'òdoataliisia fece» ecc. ̂

^:^ 
^T-̂  

77 

. . P . F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Crer̂ ^ f̂i r^^^orirnhi^^ i 

'^i i iL;^5;ii-^-ii5iaa 

r^ft 
II 

Vi CxQfuaU di Padova liei suo nu-
merp:^dl ieri e 60t|s^, il titolo: Co«r^ 
certi musicali, sì lagna perchèi con
certi mutìicaJi- :sono. troppo "frequenti 
in Piazza Unità d'Italia edx a?sai 
scarsi in Piazza Vittorio Buiftauele* 

dellaBlrraria aliali'TONDA 
- - ' — - ^ L à ^ ^ ^ ^ l ~ , ' ^ - ^ " T. ^ . . . .-• •- _ : 

IN COBALVNG^,^ 
i Vienna, vini nqstrani 

'P'hotliqherie'. -, 
con b 

. I ^ ? 

'^kdotto da Giovanni FranzóUn, 
' • - . " . ' - - ' - I. 

' - - - - ' ''••nk-'; ' • 

Questo Oa(Tè di recente re^tlSurato 
6 messo con^ttjft elegìinzàìoffre tutte 
ip,,;ppmpdità ed esigen/.o desiderabili. 

•TI nuovo cQiidnttnra si lusinga cha 
per Vottima.qualità dei generij ê paipr 
ticplàrm*^nte del C'tffè, '"enutd q^ | | |^ 
•'Pàdova il migliore di tutti gli alitrì, 
4'essertt onorato da nun\eroso con* 
corso. ^2i6é) 

i '-^; 

j I o * ^ >i j 

•V-n 

' . ' t 

^ • i ; 

^. 

--i-/^i 
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• ! M ( l l 

p e r i ' i5ster0 s i ri«»!ewoiii® ©seismi r^Mm® 

-,i v\ 
Iv: Riclnatriiamò, Mtenzì'one sopra il seguente ariÌoolc.tG!tet^fe|lfl; nrìncìp̂ ^̂  G-aXzeUa medica di Berlino ove; Mlgemei 
inalìo 1877 — Da. V ; anni viene iKtrodoUEi eziandio tièi tiòsttfi^tiaéèi ;la •^^^mmmL-: - - • " '̂ s«p^- M\ :., . / 

• ^ " » 

lisi® '_ fì'atiKhor^gl. 
te. 
I-im. l'I 

m 

\ I 

IT ^ ' , - i 

J • 

Medicìnìsche Central Zeitun >Ì4 
. ^ ^ ^ • ^ ^ " ^ 

•'.? 

* 

62. 61: 

ì ^ - l • - / : 

1 1 

! '4'^-

dite^fornlam;,|^'WW|MALLElNI,:®^^^ 2. 
-- i i S n c f t t i li' éÉROìindro ed an:tv|tlllre questo i^tÌ /Jrò, dopOrir-ipetutè pró^èf'é^^ 

ci troviamo W'étìWtòHìi dichiarare che^ a i r jlL8*B>lé̂ ''*'«IÌ «Sullcsisfisl 

- I 

*. 

Commissione uilìciale 

ts d i ' lns«i(i!tB®-«'«*8l ^iirrw^iifl ' ' (̂ 1 dSfÉ^w'di" dom'ahilare sempre' 
Ike I l i T e l a v e r a gSaSleaEii di Milano -^Ve^Bkdìchihzìone della 
di Berlino. 1 aprile 1866. V : w ^ ^ ^ ' ^'^^^- , / * 

:=r(Ì--ir7Ì;LM.i, 

SlimatÌ6sìmo signor G a l l o n i . 
'-,' 

' ^ 

# B o ^ p a : 17 marzo 1870. 

' ' 0 '--'rìiì ià 
• f - . 

• ! ! ^ ^ 

^ • 
^ .̂ 

MÌ4 moglie la quale da più.dì T c i i t l f à n n l andava so^pHa a f o r a i d o l o r i v.^vk-^, 
^4^i^gHiis(tficl;-ueila 'sofai«̂ &&£i) - con conseguente «leliole^^.s^a eli rciiaàt «0. j^pli^e d ^ r g a i a , 

eausandole, per soprapiù abbassamento all'uttìró; dopocaperimentata un'infinità di medicinali 
e cure, era ridotta a tale magrezza e pallore da sembrare spirante. --- Applicatule la sua 
v t i s i ^^t^"* i%rklciB%iusta le precise indicazioni del dottor signor 01 tlìbèri che mi con '̂igMò 
or sono Ire 8ettiman_e> quando di passaggio costì venni a coriiperare v i r ò ' i n è t r i d i T « l » 
a l l ' A t e i i l c a dopo L.primi.ìBSfiseM© gEsss^gii ssaSfsIfoVÒida-sembrare risorta' da ^morte a 

ilai indi subito riprese V appettuo; il miglioramento Jece si rapidr progressi 

diòìòtlo ^iòFriij^riebbi la mìa Consorte ^fiha,/a!legìa, come nei primi anni del nostro mairi 
irionio.-- Aggradisca mille rìngràzikmurttij^d^ mia moglie e mìa e rioordandom 
^?"?C;^."I,.*fV' •'^^^•i'A«,.' •' ^' • - - .^^P ' • tiUIOraZZARI, Negoziante." 

Na.poli, 1 marzo 1879. — Carissimo signor © è i a v l o C^iiilleésiil. — ilP^Vostra t ' ^ r s 
^cìSa all''iài'galesa, provata ed osperimenl^t^^^in diversi; miei clienti, principalmente per 
dòloVi alla iBiì>iiaa «lorp*t&iÌ0 e reumatismi,'troVo che è veramente unxilrovHto buono e van-
taggioao, jfffpè ho visto colla medéaima fare delle guarigioni per ctìrfrpìori e^plssièe eia, 

VI 
r ^ . h 

\^m^ 
èrHw«ré all».'Faritia€!Ìtt'I%*'":^i:'^dll €l1^'i^A^"l'i# 

ipèrchè ho pure notato essère èléà buonissima per contusmnÌMferite, scotiaturo & Rimili 
Abbiatevi Whì^ì i^^plimenti e credetemi , W » S t ; CEStllÉ B O M O M S 

,: Costa L. 4 a l l a llll«i|aH.Gr cura dei «ftUI eiwaS^eeio ai piedi.^l^:» alla Jl»M«tà'dà 
me^/^.o^ SMe^rs^ per, cura, dei alì^I^ri'rciMniintlol.,^^^:!!^. alla bu^fta'd^É%:,:in'«tro'per 
cura completa delie stijssa malattie. La farmacia Ottavio Gulloimi; fi :U-spedizione franca li 
domicilio, contro rimessa di Vaglia Pnstaie ,0 di Buoni della Banca Hazìtmale di L, 1,20 per 
la bustii, L. 5,40 per la seconda, L, 10,80 per la terza. — La,;farmacia è fornita dì tutti 
i rimedi che po^so.no pccorpere in qualunque:Sfifta^j^^^ malattie, é ne fa spedizione ad ogni 

^ h e i n capo a richiesta, muniti di consiglio .medico, contro rimessa idi vaglia postale. 

N y i< 
1 ^ : 

f^n 

^-. 
• • -

l t iveim9liMri .a Bfs&<li| 

\(-

fe\.T 

-'Y 

:• 

K : > t' 

Pianeri. e Mauro, RivieraS. Giorgio e Farm. all'Università 
U Coltello, J ^ r i Ì M y ' 4 ^ f f « ^ o S ? farm. — B e r n ^ ^ Durer, ^ rm, .-;Rob^rU^,|arm. 
Vìa Calmile r^.firSerlorio, firmi -^ ToHnò: air ingrosso Farm. Tancco, Piazza,S Carlo-7 
Farm. Centrale Bàffiìano già Depanis via Roma-^ Farm. E. Riva, {ria Céresole D. Mondo, via 
Osì&ale, n. 5 —Jijjftt. Brtìfìlro e 0.,» negozianti di medicinali—-^^fMàcia BarberiS|via Po-
p ^ s s a •— fìowia: Società, Farmaceutica Romana — N. Sinìmberghi — ,Agenz.i.a ^^Janzoni, 
via Pietra — Firenze: H. Roberts, Farmacia delia Legazione Brittanica;|p;;v0e8are Pegno 
è Figli; "drogherìa via dello Studio, 10 î -* Agenzijffi^Fìnzi-^ AapoH.' Leonard^^ Romana 

-^ Scarpittì Luigi -.- Oenovo: Moyò^^farmacista^ ^ • Bruzza .CaHoj; far;m, -^f Giov. Perini 
droghi—-Venezia; Rottper Giuseppe,: farin^.^7: Longèp Antonio, agenzia -rf. Verona: FriiiJ^ 
Adriano, fiirm. — Oareltoni Vincf̂ nzo Ziggjotti, farm. ™ OJapoli Francesco^" ancona: Luigi 
Angiolani ,—;Fp%no: Benedetti Sante — Perugia: farm. Vecchi —/{feti: Domenico Petrini 
— Terni :'• OerMprh Attilio ~-WaUrt:ffrrm.Camilleri^-^ii#Heste:G; Zanetti — Jacopo Sèf-

' revalle, farm. •y Zara: AndriPiYAC PÌÌM f«rn .̂ —: Afilano: Stabiljinento Coirlo Erba^via Marsala 
,̂̂ p̂ ., 3 e sua succursale iG.alleria; Vittorio Emanuelei n. 72 — Casa A; Manzoni e,Cr m . S a U , 
16 — Paganini e Villai?;,,vìa Borromqi, n. 6, e in tutte le principali Farmacie derflegno 

Il^sottoscritto Capo Comune te;P''jqdic^ , . 
:̂ ff'©j0 è l'acqua del J'^saessMlia© d i F « | © . Avverte quindi, e prega 1 signori Medici 
ft'^consumatoii onde'^òn abbiaho à^^Mare ingannati da altre acbfdê  détte impropria
mente di P 4 ' ^ Ì ^ > chVedere^isipdri Farmaciatr^acque rròn di PEJO semplìcementé,:;isa 
delFositsi 'i^iM^Vdl V c j o , ed esigere bottìglia con capsula color rosso-sctiro, colla 

' MI Comune dPejo ,., • ^'^^''•'^"'''[--'\''' \'- ^*fL'CAPO;-COMUNE 

^É^tù- • , - 1 , 
- • • • ' - • i Ì .J 

;j^.t*j?^mjiit 
h - n E , ~1 

IJe^éMS© V^sie^kl® isB "Tcr'èlna! Pressi)'la •Ditta c^duttrice 

• ""• " l»®doV»:j.i|res90 ÌV3Ìgnoft;iiltol®rl-3lai^o,, CoriB©aiò', 
,.,m«^l>ertl, à a a c i a ^ ì a . F c r é l l l ^ ' 

Vendita al minuto -presso; tutti i signori 
Èrovìacia^^'. ; 

m-:> 
farmacisti di Città e 

• ' 
T i 

^ • l 

H IL I 

rJWr?ti 

4#J.tantobeneficÌ^e'raccomandati Cinti Meccahico-Ahat^ perula vera cura e mi* 
glibramehto^elle'ErnS© invenzione privilegi signor Bsil^lc!®, tròjjpo 
noti per decantarne la superiorità e stràbrdmaria;efficacia.anche; nei casi^ 
sono preferiti dai più illustri cultori della sciènza Med^co*Chirurgicad^llalìa;eTdell'est,e^ò 

come peMPcanto, 
ortti ed òttimi rìéui-

come quelli che nulla ormai. la'̂ ciàrib ;̂àV desider^re,^ sia per contenere, 
(^nalsiaài Ei»Biila, sia plP^prddurrV^4h" modi sóddìsfacéntissirnò, jtrohf 
tati : è, inutiìWggiungerè che ttìttó 'ciò èi-ittieilé'senza/cHe iK paziente abbia'à subire 
Ià,p(ìMma «ìolestia, anzi all'opposto gode d*unHhsoUto,eugéneriili,beféìtór6f Le ffiiiìrie^ 
rose edlihcontrastate guarigioni ottenute con questa sÌ8le|yL^^iVCinto,pjrovalSW^^a!la 11^ 
videnza quanto esso sia utile alVumanUà sofferente. fitaardarsS dalle contraffazioni 
• la' quali-rtìentre non .̂ sono ch'^yòsspffle ed Infelici iróltazioh di' 
chi ne (ft.ftî §j>jHv^e^^ 
non. essendovi alcun deposito antorizzato alla vendita. ÌPrezzi^modici.i 

•'^'S-. -f 

m^m^ 
' F • 

^ -

n 

-' -I 

" i 

dello Spaile S; Giovanni di Dio 

Mt?ant^ 2 aprile 1870. 
l)l<ihiaroTÌa* sottoscrittogli aver ^ t o uso 

dol iimmfen^o del signor Felice Galbiati eoi 
jarii ammalati in mia cura per Artrite e di 
averne oH^jiuta la <^o||piata guarigione. — 
L'esposto è la pura verità. 

In fede 
^^JDott. fisico 4» Martin^tli. 

icqiia dell' Antica lonte 
> -11EC • /-• 

, ,V>^i^,f .-

"-!-' 

* • 

. Si Spediscono dalla'Direzione della Fonte 
n Brescia dietro vàglia postale - . • 
: lOQBpttigiie Acqua jl;. L. 23,— ( ri. 38,50 

.Yetri e cassa . . . » 13,50 ( 
59 Bottiglie Actìna 

Vetri e cassa . . 
.^^?1?12^(-;L;;I9,EO 

» 7,50 (L. 

I, 1 

r i a i ^ ^ ' i , -

:iM*^?^i;i?^|i 

^ • • J : : f ] - ^ 

L'unica prova ^per convincersi dell'efficacia 
de! suddetto Linimento, si è, che chiunque j 
dalle 12 alle 2 ppm. potrà ispezionare dallo 
stesso inventore, via S. Maria^fialia pòrta, d, . N, 535, A. 
Milano, un Album contenente più di 300 cer? f 
tjfìcatj di guariti, nonché quelll'Tìdi distinti] 
Medici,.)© di cui copie autenticate sono espò-
»t|; all'Esposizione di Mdanò,̂  Classa 14.a, 
Gruppo 3 ^ 0 ^ Prezzò^èf^flacon» f S 
« 5 . ; '̂̂  •'• • : " « ^ •• r 2457. 

Casse e vetri si possono vendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. 

Ageiass la ' 'de l ia . F o n t e , l a I ^ a d o v a 
Piazzetta. Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 

f:te-i;p • 

A "i>l 

\. ù^É S 
'"^V 

••'>mm^---
- ' immmmmìMmm 

-• 
1 • 

'"'Ol 

Deposi M Tini ii Lis i -' Fairica ili fermoBlli 
L L E 

' X 

-^m 

J i r ' 

mii 

•i 

che guarÀSAeJe dispepsie, gastralgie, 4|àU^di88ente îeyStitìchezze,̂ .̂ ^^^^^^^ 
agrezza, ac!dità,,.pitujta,, flemma, f|psee, rinvio e.^^^giti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stormmentTj oppressione, languori djàbeti, 
congestioni, fi^Vosi, insonnie, melanconia, dèbblèzze„sfipinnento, atrofìa, anemia, clolTsf 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini, deÌ^et|0,,4eVla;v;g^^ 
della voce, dèi bronchi,'del respiro, malÓ%lla vescica, al fegato, alle reni, agli Jntestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile ajlo 
svegliarsi. - ' ^ ^ p . • ': . ••-. ..' , ' ' 

EiieFatto dì 100,000 cure comprèsovi quelle di molti medìci,del duca Pluskòw f ttlW 
marchesa di B»èhan. ^̂ ^ 

.Cura N- 05,184/—^ Pruneto, 24 ottobre 1866.—'^Le posso assicurare che da^due anrii, 
usando que.sta meravigliosa fìevalenta, non sento'più alcun incomodo delùvéicchiaìa,n|^ 
il peso d c H & ' ^ S f anni. Le mie g^mbe d'.V^B '̂''*'"» ^""^'j là-hriia vista non chiède piò 
occhiali, il mio btom^̂ tìo ^^bustq.coine a 30 anni. Io mi seiJlg? insomma rìngiovanito^jB,; 
predicpj^^conft^sso, visito ammalali, faccio viaggi a piedi,, anche, lungl)^|!BSentomi,phiaitfl-
la mente e fresca la memoria. 

D. P^^jHtplli, Bac^l. in Teol. ed Arcipr. dì Prunetto. 
C u r a ^ . 49842. «fMaria Joly^di 50 anni da costipazione^ indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea, ^̂  '̂1 ' 
Cura N^46,260. — Signor %t)e|t0, da corisunzion polmonare,^0j|fti^fosge, vomiti, co-

.Btipazione/'e'ì'sórdità di 25 anni.-"^ttfe\ '-^^S^' ^ 'T ' : ! ' ' ;'̂  /../">'•-•,•' 
Cura N. 98,614.-^ Da anni sqiTrivo di. mancanza' d'appettìto, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose o melanconia; lutti questi mali 
sparver*$feSOtto l'infliiénza beniena dellavffitradf'tina Revalenta Arabica. •»- L#no Pevclet 

pU'annl di dispepsia, gastralgia, mala 

•1 

' ' 

Via Americo Yespucci,:N. 9, fuori Porla Nuova. 
' • - - j 

- " 

s p a r v e ^ ^ i t o i- inuiienza oenigna aeiiavosira aivi 
istitiit^^feiE^rtHnpaSi(Alta Vieim|) Francia. .-

N, 63,476.—- Signor Curato Còmparet, da dici 
di ston>ac'v dèi nervi, debolezze e sudori notturni 

N. 99,625. — Avi^honé (Francia), 18 aprile; 1876. La.Revalenta Du Barry: mi ha ri
sanata all'età di 61 anni di spavenioài dolori durante ;Vent'anni^gpffrWo d'(fp^ress 
le più tenibili e di debolezza tale, da non poter far nessun movimento, né poter vesti 
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri 
njodio contro tale sngoRcia rimase vano, la Revalenta invéce mi guari completameniet 
-̂- Boi rei, nata Oaiboneiy, rue du Baiai, 11. J^SÈ» 

Quattro volte piùmutriiiva che la carne, economizza anche 50 volte il silo prezzo in 

' lk*rev,xn de l l a : HeT*iÌ©«*i^ nratriralo'.f In scatole, li4 .di chil. L."^S^8Ò^*Î ' chil. 
L. 4,50; 1 ch.l. L. 8; 2 1(2 chil. L. 19; 0 cl\iy| |^i43; 12 ch||i^L. 78, stessi prezzi per 
.la Il0%'^l©nta a l -inioasefislaild» .in 'poivoré.'~"V . ' ' . ' ' 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o BifilieCti dellpL Banca Nmiont^te. 
Casa WUaimKiiW © C * (limited), Via tómmaeó Grossi, r^^, Milano, 
Si vende in tuttej^t-città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditari : V a d W a — lìoberii Ferdinando f̂ TRit al GarminÈj 4497 — SSitnetti-Pia' 

n m e Mauro — G. B. Arrtgoni farm. al Pozzo d'oro—— Periile Lorenzo fii^m ^HWèfi' 
8ore Loia -^ Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza dalle Erbe. 2103 

mr0Miti$Wi^ U4M^-!^M«JM'^«J«'M'A4S^£Ì^KM^^ 
- . ^ _ < ^ 

adova, Tipografia del Ba^higiione Corriere-Yeneto Via Pozzo Dipiato K 
^f-y^i 

T V - ' 

r-^'f^Rir-ltì^.^Vt, 


